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A  Profilo in uscita

Questo  Liceo,  riconoscendo “il  ruolo centrale  della  scuola  nella  società  della  conoscenza”  (L.
107/2015,  c.  1),  individua la  sua  mission nell’offrire  una  formazione culturale  profondamente
fondata sull’unità dei saperi che consenta l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, coniugando in
modo concreto,  grazie anche all’acquisizione di  un metodo di  studio autonomo e flessibile,  le
competenze nelle aree (così come definite dal D.M. 319/2015):

D linguistico-storico-filosofica;
D scientifica.

Punti di riferimento imprescindibili nella vision del Liceo sono:
• la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 (che aggiorna la
Raccomandazione  del  18  dicembre  2006)  sulle  otto  competenze  chiave  per  l’apprendimento
permanente:

i. competenza alfabetica funzionale;
ii. competenza multilinguistica;
iii. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
iv. competenza digitale;
v. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;
vi. competenza in materia di cittadinanza;
vii. competenza imprenditoriale;
viii. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.

Tali competenze sono definite come una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti, in
cui:
-  la conoscenza si  compone di fatti  e cifre, concetti,  idee e teorie che sono già stabiliti  e che
forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento;
- per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze
esistenti al fine di ottenere risultati;
- gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o
situazioni.
 
• la “Strategia Europa 2020”, varata dall’Unione Europea nel 2010, che prevede fra i suoi obiettivi
la riduzione dei tassi di abbandono scolastico precoce.

Gli studenti del liceo scientifico, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati
di  apprendimento  comuni  sopra  indicati,  dovranno raggiungere  i  seguenti  obiettivi  indicati  nel
Pecup: 

D aver  acquisito  una  formazione  culturale  equilibrata  nei  due  versanti  linguistico-storico-
filosofico e scientifico;

D comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica,
e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

D saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
D comprendere  le  strutture  portanti  dei  procedimenti  argomentativi  e  dimostrativi  della

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale, dimostrando di
saper usare tali strutture nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

D saper  utilizzare  strumenti  di  calcolo  e  di  rappresentazione per  la  modellizzazione e  la
risoluzione di problemi;

D aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e
naturali  (chimica,  biologia,  scienze  della  terra,  astronomia)  e,  anche  attraverso  l’uso
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine
propri delle scienze sperimentali;

4



D essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche,
in particolare quelle più recenti;

D saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.
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B - Storia della classe

Docenti 3^ Docenti 4^ Docenti 5^

Materia

Religione Fazzari Fazzari Fazzari

Letteratura e lingua

italiana
Barra Barra Barra

Letteratura e cultura

latina
Gasperini Gasperini Barra

Letteratura e cultura

inglese
Martinoli Martinoli Martinoli

Storia Unia Unia Unia

Filosofia Unia Unia Unia

Matematica Baglietto Bollino Bollino

Fisica Arcella Bollino Bollino

Scienze naturali Ferrando Muccio Muccio

Storia dell’Arte Ferrettino Ferrettino Ferrettino

Scienze Motorie Righetto Righetto Aulicino

Studenti
Da classe

precedente

Ripetenti = R

da altra scuola =  E

da altra sezione =  AS

ripet. da altra scuola = ER

Totale

Non

promossi

a fine

anno o

ritirati

3^ 18 2R, 1E 21 3

4^ 18 2 E 20 0

5^ 20 0 20 1
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C - RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI

CLASSE

OMISSIS
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D - SVOLGIMENTO DELLA SPERIMENTAZIONE

CLIL

In  relazione  all’insegnamento  di  una  disciplina  non  linguistica  con  metodologia  Clil  in  lingua
straniera si precisa che:

D attualmente nessun docente  del  Consiglio  di  Classe risulta  in  possesso delle  specifiche e
certificate competenze linguistiche e metodologiche previste dalla normativa sul “CLIL” che
richiedono come già asserito nel  Decreto Direttoriale n. 6 del 16 aprile 2012 e ribadito   dalla
Nota Ministeriale 4969 del 25 luglio 2014 :
● competenze linguistico-comunicative nella  lingua straniera veicolare di  livello C1 del

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER);
● competenze  metodologico-didattiche  acquisite  al  termine  di  un  corso  di

perfezionamento universitario del valore di 60 CFU per i docenti in formazione iniziale e
di 20 CFU per i docenti in servizio;
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E – FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (EX PCTO)

La Legge 107/2015 prevedeva, in riferimento ai percorsi di alternanza scuola lavoro, che essi 
fossero attuati nel secondo biennio e nell’ultimo anno dei Licei, per una durata di almeno 200 ore.
L’art. 1 comma 748 della legge 145 del dicembre 2018 (legge finanziaria) ha modificato la 
denominazione in <<competenze trasversali  e per l’orientamento>> e diminuito le ore di 
attuazione richieste per i licei  a 90 (punto c).

Ai fini della validità dei singoli percorsi relativi alle <<competenze trasversali  e per 
l’orientamento>>, è richiesta la frequenza, da parte dello studente, ad almeno tre quarti del monte 
ore previsto dai progetti.

Il Consiglio di Classe certifica, tramite apposita documentazione  le cui  certificazioni sono 
rinvenibili agli Atti, presso la segreteria didattica, lo svolgimento delle attività relative alle 
<<competenze trasversali  e per l’orientamento>> per ciascuno studente ammesso all’esame di 
Stato.
Si allega al presente documento il  report dell’attività svolta, comprensiva per ogni progetto delle 
competenze sviluppate.

Nello specifico il Consiglio della Classe 5^ B dichiara , vista la natura dei componenti della classe e
la storia della medesima,  di aver privilegiato

D in prevalenza progetti  di classe a cui ha partecipato la maggioranza degli studenti.

ORIENTAMENTO IN USCITA
Per quanto riguarda l’Orientamento in uscita’ in base a quanto previsto dalle Linee guida allegate 
al  Decreto 0000328 del 22-12-2022, si è cercato di fornire un numero sufficiente di ore alle classe 
quinte.
Nello specifico la classe 5^ B ha volto numero 35, che si sono articolate nelle seguenti proposte:

Partecipazione evento Univax; Simulazione Prima e Seconda Prova di Esame; Prove Invalsi; 
Analisi della situazione geopolitica contemporanea con esperto esterno, il prof. Turchi; 
partecipazione ad un incontro con la comunità di S. Egidio; riflessioni sui temi della identità 
attraverso la visione di video commentati insieme ai docenti; attività di autocorrezione e 
autovalutazione, riflessioni sul proprio percorso pedagogico. Simulazione prima e seconda prova.
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Si riporta di seguito la legenda delle competenze relative ai progetti di FSL:

COMPETENZE TRASVERSALI
1. ATTENZIONE E PRECISIONE. Impegno nello svolgimento delle attività e nel rispetto delle 
norme stabilite nel contesto dell’alternanza
2. AUTONOMIA E ORGANIZZAZIONE Capacità di analisi dei problemi, di ricerca autonoma delle 
soluzioni e di organizzazione per il raggiungimento degli obiettivi
3. COMUNICAZIONE E RELAZIONE. Capacità di confronto e dialogo, capacità di condivisione del
lavoro e degli obiettivi.

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE
1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE. Abilità di comunicare in forma orale e scritta in 
tutta una serie di situazioni
2. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E 
INGEGNERIA. Capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici
3. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI. 
Conoscenza delle culture, delle tradizioni, dei prodotti culturali nazionali, regionali, europei e 
mondiali.
4. COMPETENZA DIGITALE. Capacità di utilizzo consapevole e responsabile degli strumenti 
digitali.
5. COMPETENZA MULTILINGUISTICA. Conoscenza del vocabolario, della grammatica e dei 
registri linguistici di lingue diverse.
6. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE. Capacità 
di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri 
in maniera costruttiva.
7. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA. Capacità di agire da cittadini responsabili e di 
partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei 
concetti sociali, economici, giuridici e politici
8. COMPETENZA IMPRENDITORIALE. Capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di 
trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di 
problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza.
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F – EDUCAZIONE CIVICA

Il consiglio di Classe:
D vista  la  legge  92  del  20  agosto  2019  che  prevede  l’<<Introduzione  dell'insegnamento

scolastico dell'educazione civica>>:
D visto  il  comma  3  dell’articolo  2  di  detta  legge  che  recita  <<Le  istituzioni  scolastiche

prevedono  nel  curricolo  di  istituto  l'insegnamento  trasversale  dell'educazione  civica,
specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario, che non puo' essere inferiore a
33 ore annue….>>

D vista la trasversalità nell’insegnamento indicata nell’articolo 2 di detta legge;
D viste le Linee Guida adottate con il DM 183 del 7 settembre 2024:

dichiara di avere svolto durante l’anno scolastico 2020/21 un numero di ore (al 14 maggio)  pari a
(indicare numero) unità e di aver svolto nelle diverse discipline i seguenti argomenti:

FILOSOFIA
D La concezione dello stato in Hegel e il collegamento con la concezione dello Stato Etico 

fascista.
D La distorta interpretazione del concetto di Volontà di Potenza in Nietzsche da parte degli 

ambienti della destra nazionalista tedesca e del nazismo.

LINGUA E CULTURA LATINA
D   Com’è scritta la nostra Costituzione: inventio ed elocutio nella Carta.

  LINGUA E CULTURA STRANIERA
D  Il percorso di Educazione Civica è stato sviluppato attraverso un’attività di ricerca e cooperazione

tra pari, finalizzata all’approfondimento del principio di autodeterminazione dei popoli. Gli studenti,

suddivisi  in gruppi,  hanno analizzato il caso dell’Irlanda, con particolare riferimento al  processo

storico e politico legato alla lotta per l’indipendenza dall’Inghilterra.

 

 LINGUA E LETTERATURA ITALIANA
D  Giovanni Pascoli: La grande proletaria si è mossa.
D Sibilla Aleramo: Una donna, Il rifiuto del ruolo tradizionale.
D Giovanni Pascoli:Italy.
D Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane (da Inchiesta in Sicilia di Franchetti e Sonnino).
D Visita virtuale ad Auschwitz in occasione della Giornata della memoria.

SCIENZE MOTORIE
D  La storia dello sport con riferimento particolare alle olimpiadi di Berlino 1936, Londra 1948,

Messico 1968, Monaco 1972

SCIENZE NATURALI
D I combustibili fossili: formazione dei giacimenti di petrolio, gas metano e carbone fossile
D Rischio sismico e vulcanico
D   Tossicità dei composti aromatici e IPA ; Pericolosità dei composti organoclorurati: il DDT
D Differenza tra vaccini tradizionali e vaccini di nuova generazione; importanza delle 

vaccinazioni e immunità di gregge.
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STORIA
D Il termine genocidio e il suo utilizzo storico e giuridico.
D L’Onu e la Società delle nazioni: genesi, obiettivi e differenze.
D Il referendum e le votazioni per la assemblea costituente
D Articoli 1, 3 e 7 della Costituzione.

STORIA DELL’ARTE
D Art. 9 della costituzione e modifiche
D Il giorno della memoria: l’arte degenerata

 
IRC

D Nella prima parte dell’anno scolastico (settembre-ottobre) si è svolto il Progetto ”costruiamo
un ponte per la pace”.  Si è affrontato il tema della pace e la costruzione dei vari ponti alzati
dagli uomini nel corso della storia  dell’umanità: teorici, morali ma anche fisici. Utilizzati 
debate e confronto. Presenti avvalentesi e non dell’ora di RC.
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AREA

DISCIPLINARE

Relazioni  per

materia

e programmi

MATERIE

RIENTRANTI NELLE

PROVE DI ESAME
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Docente Prof.ssa Patrizia Barra

Materia: Letteratura e lingua italiana

OBIETTIVI FORMATIVI
● Conoscenza di sé, degli altri, del mondo.
● Capacità di cogliere l’uguaglianza nella diversità, valorizzando le peculiarità della realtà 

circostante.
● Capacità di operare nella società, rispettando le regole di una convivenza pacifica e 

democratica.
● Consolidamento di un metodo di studio autonomo e personale.
● Partecipazione corretta e consapevole alla vita scolastica, come preparazione 

all’assunzione di responsabilità all’interno della società.

OBIETTIVI DISCIPLINARI
● Conoscenza degli autori.
● Conoscenza delle correnti.
● Conoscenza degli argomenti trattati nei testi letti.
● Conoscenza dei generi letterari.
● Conoscenza della periodizzazione storico-letteraria.
● Conoscenza della terminologia specifica.

● Capacità di analizzare e comprendere un testo letterario.
● Capacità di comprendere, analizzare e sintetizzare contenuti.
● Capacità di operare confronti.
● Capacità di rielaborare argomenti.
● Capacità di contestualizzare argomenti e testi.
● Capacità di usare correttamente la lingua italiana, sia nella forma consolidata, sia mediante

la conoscenza dei diversi linguaggi settoriali.
● Capacità di elaborazione scritta con correttezza linguistica e coerenza argomentativa.
● Capacità di inserire gli autori studiati nel relativo contesto storico.
● Capacità di stabilire confronti e collegamenti tra le varie problematiche letterarie anche in 

prospettiva multidisciplinare.

METODI
Per raggiungere gli obiettivi prefissati l'insegnante si è avvalsa di  diverse  strategie metodologiche.
I contenuti disciplinari sono stati presentati attraverso le tradizionali lezioni frontali, dando 
particolare risalto alla lettura ed al commento di brani esplicativi del pensiero e dell’opera degli 
autori studiati, ma si  è dato spazio anche a  discussioni guidate, in modo da potenziare le capacità
espressive e di elaborazione personale degli alunni. Gli allievi, inoltre, sono stati guidati nella 
produzione di lavori scritti di varia tipologia – esercitazione peraltro già iniziata negli anni scolastici 
precedenti – al fine di affrontare con sostanziale serenità la prima prova scritta degli Esami di 
Maturità.

● Lezione frontale nel momento della presentazione degli autori affrontati.
● Utilizzo di strumenti multimediali (presentazioni ppt).
● Lezione partecipata al momento della lettura in classe dei testi di autore, dell’analisi 

testuale e del commento.
● Lezione partecipata al momento della correzione degli elaborati scritti.

VALUTAZIONI
La valutazione è sempre stata fatta attraverso un voto palese e motivato ed ha tenuto conto di 
diversi elementi, quali l’evoluzione compiuta rispetto alla situazione di partenza, il livello di 
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conoscenza dei contenuti disciplinari, le competenze acquisite e la qualità della partecipazione 
all’attività didattica. E' stato considerato eccellente il grado di preparazione degli allievi che, 
seguendo le lezioni in modo impegnato e propositivo, hanno evidenziato l’acquisizione degli 
argomenti studiati, rivelato capacità critiche e di collegamento disciplinare e dimostrato un uso 
appropriato e corretto dello strumento linguistico. Si è ritenuto buono il profitto raggiunto da quegli 
alunni che hanno partecipato all’attività didattica con sostanziale interesse, dimostrato una 
adeguata conoscenza dei contenuti disciplinari nonostante alcune incertezze linguistiche ed 
espressive. Sufficiente risulta, invece, il risultato raggiunto dagli allievi che hanno rivelato una certa
applicazione ed una sostanziale acquisizione degli argomenti di studio, anche se di qualità 
piuttosto mnemonica. E' stato ritenuto scarso, infine, il grado di preparazione degli studenti la cui 
partecipazione è risultata discontinua e superficiale e che hanno dimostrato conoscenze 
disciplinari frammentarie e disorganiche.

Programma svolto

UNITA’ DIDATTICHE

A - Giacomo Leopardi

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita
Il pensiero

Pessimismo storico
Pessimismo cosmico
La teoria del piacere
La poetica del vago e dell’indefinito

Leopardi e il Romanticismo
La teoria del piacere pag.16
Indefinito e infinito pag.19

La rimembranza pag.21
Le Canzoni del suicidio L’ultimo canto di Saffo pag.52
I Canti L’infinito pag.32

La sera del dì di festa pag. 38
A Silvia pag. 57
La quiete dopo la tempesta 

pag.66
Il sabato del villaggio pag. 70
Il Canto notturno di un pastore 

errante dell’Asia pag. 77
Il passero solitario pag.86
La Ginestra vv. 1-51 pag. 99
Alla Luna pag.150

Le Operette morali Il dialogo della Natura e di un 
Islandese pag.115

B - La seconda metà dell’Ottocento: l’età del Naturalismo

● Argomenti ● Testi
La Scapigliatura
Igino Ugo Tarchetti
Fosca Attrazione della morte pag.194

● Argomenti ● Testi
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Il Naturalismo
Il Verismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Giovanni Verga
La vita
La svolta verista

Poetica e tecniche narrative del Verga 
verista

La poetica dell’impersonalità
Eclisse dell’autore
Regressione
Vita dei campi Fantasticheria pag.328

Impersonalità e regressione: 
Prefazione a L’amante di Gramigna pag. 
320

La Lupa pag.416
Rosso malpelo pag. 333

I Malavoglia I vinti e la fiumana del progresso 
(Prefazione ai Malavoglia) pag. 350

Cap.1 Il mondo arcaico e l’irruzione 
della storia pag. 361

Cap.15 La conclusione del 
romanzo: l’addio al mondo premoderno 
pag. 369

Novelle rusticane La Libertà (in fotocopia)
Mastro-Don Gesualdo (struttura 

dell’intreccio)
La morte di Mastro-Don Gesualdo 

pag. 394

C - La seconda metà dell’Ottocento: il Decadentismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Decadentismo

Baudelaire e i poeti simbolisti
Il romanzo decadente

Corrispondenze pag. 451
L'albatro pag. 453
Spleen pag. 461

Il Simbolismo
L’Estetismo
Il linguaggio analogico e la sinestesia
Gli eroi decadenti: il Fanciullino e il 

Superuomo
Decadentismo e Romanticismo
Decadentismo e Verismo
Decadentismo e Novecento

D - Giovanni Pascoli

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita
La visione del mondo

Il simbolismo pascoliano
La poetica

I temi
Le soluzioni formali
Le raccolte poetiche

La grande prolataria si è mossa 
(fotocopia)
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Il Fanciullino Una poetica decadente pag. 602
Myricae Il X agosto pag. 623

L’assiuolo pag. 626
Temporale pag. 630
Novembre pag. 632
Lampo pag. 635

I canti di Castelvecchio Il gelsomino notturno pag. 662
I Poemetti La digitale purpurea pag. 645

Italy (frammenti IV parte) pag.654
E - Gabriele D’Annunzio

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita
La poetica

Estetismo
Vitalismo e superomismo
Panismo
Il Piacere e la crisi dell’estetismo Capitolo III, 2 Un ritratto allo specchio 

pag. 523

Il Conte A.Sperelli pag. 591
D’Annunzio e Nietzsche
Le Vergini delle rocce (cenni)
Le Laudi La sera fiesolana pag. 561

La pioggia nel pineto pag. 568
La prosa notturna

F - Movimenti avanguardistici: Futurismo e Crepuscolarismo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Futurismo
F.T.Marinetti

Il manifesto del Futurismo pag. 716
Il manifesto tecnico della letteratura 

futurista pag. 720
Bombardamento pag. 726

A.Palazzeschi Lasciatemi divertire pag. 730
Corazzini Desolazione di un povero poeta 

sentimentale pag. 761
I Crepuscolari
G.Gozzano La signorina Felicita pag 766

G - Italo Svevo

Argomenti Testi di lettura affrontati
Le caratteristiche del romanzo novecentesco 
(anche pag 706)
La vita
La fisionomia dell’intellettuale
I rapporti con la psicoanalisi
La lingua
Una vita Le ali del gabbiano pag. 813
Senilità Il ritratto dell’inetto pag. 822
La Coscienza di Zeno
L’inattendibilità di Zeno narratore
L’inettitudine

La prefazione del Dott. S. (in fotocopia)
Il fumo pag. 834
La morte del padre pag.839
Profezia di un’apocalisse cosmica pag. 
869

H - Luigi Pirandello

17



Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita
La visione del mondo
La poetica

La trappola della vita sociale
La critica dell’identità individuale
Le maschere
Persona e personaggio
Forma e vita
La poetica dell’Umorismo
L’Umorismo La vecchia imbellettata  (Un’arte 

che scompone il reale) paag. 901
Novelle per un anno Il treno ha fischiato pag. 916

Ciaula scopre la luna pag. 909
La patente (fotocopia)

Il fu Mattia Pascal Non saprei proprio dire ch’io mi sia 
pag. 947

Lo strappo nel cielo di carta pag. 
941

La lanterninosofia pag. 941
Uno, nessuno, centomila Nessun nome pag. 961
I quaderni di Serafino Gubbio operatore Viva la macchina che meccanizza 

la vita pag. 955
Così è (se vi pare) Ecco come parla la verità pag. 1025
Sei personaggi in cerca d’autore La rappresentazione teatrale 

tradisce il personaggio pag. 996
Enrico IV Il filosofo mancato e la tragedia 

impossibile pag. 1003

I – Giuseppe Ungaretti

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita

L’Allegria
Le tematiche: la guerra e il vitalismo
La poetica della parola nuda

Fratelli pag. 181
Porto sepolto pag. 180
Veglia pag. 183
Sono una creatura pag. 185
I fiumi pag. 187
San Martino del Carso pag. 191
Mattina pag. 195
Soldati pag.196

Sentimento del tempo L’isola pag. 202
Tutto ho perduto pag. 206

L– Eugenio Montale

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita

Ossi di seppia
Poetica e stile
Il titolo e il motivo dell’aridità
La memoria
Il varco
Il correlativo oggettivo
Le donne di Montale

I limoni pag. 250
Non chiederci la parola pag. 254
Meriggiare pallido e assorto pag. 257
Cigola la carrucola del pozzo pag. 263

Spesso il male di vivere ho incontrato 
pag. 259

Le Occasioni La casa dei doganieri pag. 285
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Non recidere, forbice, quel volto pag. 283
Bufera e altro Il sogno del prigioniero pag. 290

Satura Ho sceso dandoti il braccio pag. 310

M – Primo Levi

Argomenti Testi di lettura affrontati
Se questo è un uomo L’arrivo nel lager pag. 549
Il sistema periodico Il canto di Ulisse (in fotocopia)

Carbonio (fotocopia)

N – Italo Calvino

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il sentiero dei nidi di ragno  Fiaba e storia: cap. 4 e 6 pag. 

770
Il barone rampante Il barone e la vita sociale: distacco e 

partecipazione pag. 782
Le Cosmicomiche Tutto in un punto pag. 798

O – Sibilla Aleramo

Argomenti Testi di lettura affrontati
La vita

Una donna Il rifiuto del ruolo tradizionale pag. 
304

P - La Divina Commedia

Argomenti Testi di lettura affrontati
Il Paradiso I L’ascesa al cielo

III  I versi su Piccarda Donati
VI Giustiniano
XI San Francesco
XV Cacciaguida
XXXIII

Gli studenti durante il triennio hanno letto in versione integrale i seguenti romanzi della letteratura 
iataliana:
I.Calvino, Il cavaliere inesistente.
I.Calvino, Il visconte dimezzato.
I.Calvino, Il barone rampante.
I.Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno.
B.Fenoglio, Una questione privata.
C.Pavese, La luna e i falò.
G.Verga, I Malavoglia.
L.Pirandello, Il fu Mattia Pascal.
L.Pirandello, Uno, nessuno, centomila.
I.Svevo, La coscienza di Zeno.
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EDUCAZIONE CIVICA
● Giovanni Pascoli: La grande proletaria si è mossa.
● Sibilla Aleramo: Una donna, Il rifiuto del ruolo tradizionale.
● Giovanni Pascoli:Italy.
● Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane (da Inchiesta in Sicilia di Franchetti e Sonnino).
● Visita virtuale ad Auschwitz in occasione della Giornata della memoria.

Testo in adozione:
G. BALDI, S. GIUSSO, M. RAZETTI, G. ZACCARIA, I classici nostri contemporanei, vol.3.1 Da 
Leopardi al primo Novecento, vol.3.2 Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri, Paravia

Genova, 15 maggio 2026

La docente I rappresentanti di classe
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Docente: Bollino Marianna

Materia: MATEMATICA

OBIETTIVI DIDATTICI
In accordo con la programmazione di dipartimento, sono stati individuati i seguenti obiettivi minimi:

● Acquisire il concetto di limite e saperlo utilizzare nelle possibili applicazioni
● Consolidare e acquisire formalmente il concetto di derivata approfondendone le 

applicazioni
● Acquisire e formalizzare il concetto di integrale definito e indefinito estendendolo a diverse 

applicazioni.
Esplicitazione della prestazione:

● Calcolare i limiti di una funzione
● Calcolare le derivate di una funzione
● Studio di funzioni e disegno del relativo grafico
● Impostare e risolvere un problema di massimo e minimo
● Calcolare integrali
● Applicare il calcolo di limiti, derivate e integrali a questioni geometriche e fisiche
● Utilizzare il lessico e i simboli adeguati

METODOLOGIA DIDATTICA
L’introduzione dei singoli contenuti avviene tramite spiegazione frontale seguita da un immediato 
controllo attraverso domande e/o esercizi oppure attraverso l’invito a risolvere particolari 
problematiche tali da stimolare l’interesse e la competizione propositiva.
L’approccio didattico in generale è proposto con la risoluzione dei problemi, coinvolgendo gli alunni
in una partecipazione attiva, si perviene poi alla formalizzazione in una fase di approfondimento. 
Per completare le conoscenze ed approfondirle, nonché per consentire agli allievi 
un’autovalutazione della comprensione dei concetti sono stati assegnati compiti scritti per casa.
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le prove scritte sono state articolate sotto forma di esercizi e problemi simili a quelli svolti in classe
e assegnati a casa, anche estratti da prove di seconda prova degli anni precedenti.
Le valutazioni hanno tenuto conto della conoscenza degli argomenti oggetto di studio, delle 
competenze acquisite, della capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale e di calcolo, 
della capacità di svolgere in modo pertinente e coerente opportuni collegamenti interdisciplinari, 
della capacità di rispondere correttamente e  con la dovuta competenza lessicale a domande 
specifiche, della capacità di discutere, commentare ed eventualmente correggere con la 
collaborazione dell’insegnante le proprie prove.   Sono stati oggetto di valutazione anche gli 
interventi puntuali effettuati durante le lezioni e lo svolgimento corretto e originale di esercizi 
significativi.
Durante l’anno sono state svolte 7 prove scritte (compresa la simulazione della seconda prova) e 2
prove orali.

PROGRAMMA SVOLTO
UNITÀ DIDATTICA  1
Funzioni reali di variabile 
reale.

Grafici delle funzioni elementari, anche usando trasformazioni 
geometriche.
Dominio, segno.
Funzioni iniettive, suriettive, biiettive.
Funzioni pari/dispari.
Funzioni crescenti/decrescenti.
Funzioni periodiche.
Funzione inversa di una funzione.
Funzione composta di due o più funzioni
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UNITÀ DIDATTICA  2
Limiti.

Definizioni di limite (senza verifica di limite).
Teoremi sui limiti: unicità, confronto, segno (senza dimostrazione).
Le operazioni con i limiti.
Forme indeterminate.

Limiti notevoli. Dimostrazione di 
sinx

x

Cenni agli ordini di infinito e infinitesimo
UNITÀ DIDATTICA  3
Funzioni continue

Definizione di funzione continua.
Definizione di asintoto verticale, asintoto orizzontale e obliquo.
Punti di discontinuità (prima, seconda e terza specie).
Teoremi sulle funzioni continue (Weierstrass, zeri, valori 
intermedi): enunciati, esempi e controesempi

UNITÀ DIDATTICA  3
Le derivate di una funzione

Definizione di derivata in un punto. Relativo significato geometrico
e fisico di derivata.
Legame derivabilità - continuità: teorema con dimostrazione e 
controesempi.
Regole di derivazione per le funzioni elementari.
Operazioni di derivazione.
Punti di non derivabilità. Definizione di punto angoloso, flesso a 
tangente verticale e cuspide.
Criterio di derivabilità.

UNITÀ DIDATTICA  4
Teoremi sulle funzioni 
derivabili

Definizione di massimo/minimo relativo (estremi relativi) e massimi
e minimi assoluti. Definizione di punto stazionario.
Teorema di Fermat: esempi e controesempi.
Teorema di Rolle (con dimostrazione) e sue applicazioni.
Teorema di Lagrange, sue applicazioni e conseguenze.
Teorema di Cauchy.
Teorema di De l’Hôpital.
Legame monotonia - segno derivata prima (con dimostrazione).
Studio della concavità e ricerca dei flessi.
Problemi di massimo-minimo.

UNITÀ DIDATTICA  5
Lo studio di una funzione

Studio completo di una funzione.
Dal grafico di f a quello di f’ e viceversa.

UNITÀ DIDATTICA  6
L’integrale di una funzione

Definizione di primitiva di una funzione
Definizione e proprietà dell’integrale indefinito.
Integrali elementari e regole di calcolo (funzioni composte, 
razionali fratte, integrazione per parti con dimostrazione, 
integrazione per sostituzione).

UNITÀ DIDATTICA  7
Integrali definiti

Definizione e proprietà dell’integrale definito. Relativo significato 
geometrico di integrale definito.
Teorema del valor medio (enunciato con dimostrazione).
Definizione e significato geometrico di funzione integrale.
Teorema fondamentale del calcolo integrale.
Calcolo dell’integrale definito (con dimostrazione), relative 
applicazioni nel calcolo di aree e nel calcolo di volumi.
Integrali impropri (cenni).

Testo in adozione:
Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone, “Manuale blu 2.0 di matematica”, Volumi B°° 
e C, terza edizione, ed. Zanichelli

Strumenti consentiti: uso della calcolatrice grafica fornita dalla scuola in comodato d’uso.

La docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: Scienze Naturali

Prof. Letizia Muccio

Obiettivi:

Al termine del percorso liceale, l’insegnamento delle Scienze Naturali si propone di far acquisire
agli studenti le conoscenze disciplinari fondamentali delle Scienze della Terra, della Chimica e 
della Biologia; di utilizzare in modo appropriato il linguaggio specifico delle diverse aree 
disciplinari; di essere consapevoli dell’importanza che tali conoscenze scientifiche rivestono per
la comprensione della realtà che ci circonda.

Il percorso della Chimica è stato incentrato sulla chimica del carbonio, affrontando lo studio dei
composti organici, dei derivati degli idrocarburi e delle molecole di interesse biologico.

Da qui, il percorso di Chimica e quello di Biologia si sono intrecciati nella Biochimica con lo 
studio delle molecole biologiche. Nell’ambito della Biologia molecolare e delle Biotecnologie 
sono stati approfonditi la storia della scoperta del DNA, i meccanismi molecolari alla base della 
trasmissione dell’informazione genetica e le principali tecniche e applicazioni biotecnologiche.

Il percorso di Scienze della Terra, invece, ha previsto di conoscere meglio il nostro pIaneta 
attraverso lo studio delle rocce e della geodinamica endogena.

Alcuni argomenti sono stati trattati in maniera trasversale con la disciplina Educazione civica, 

soprattutto per quanto concerne la tossicità di alcuni composti organici, la formazione dei 

giacimenti di combustibili fossili, il rischio sismico e il rischio vulcanico.

Libri in adozione:

G. Valitutti, N. Taddei, G. Maga, M. Macario – Carbonio, metabolismo, biotech- Chimica 
organica, biochimica e biotecnologie– editore Scienze Zanichelli

A. Bosellini - Le Scienze della Terra Seconda edizione – Italo Bovolente Editore-Zanichelli

Programma svolto
UNITA’ DIDATTICHE

A – Chimica organica

Caratteristiche dell’atomo di carbonio, 
Ibridazione del carbonio

Idrocarburi aromatici: il benzene, teoria della
risonanza, teoria degli orbitali molecolari, 
nomenclatura dei composti aromatici

Nomenclatura IUPAC degli 

idrocarburi alifatici alcani, alcheni 

e alchini e rappresentazione dei 

composti organici (formula 

condensata o razionale, formula 

topologica)

Nomenclatura dei derivati degli idrocarburi: 
alogenoderivati, alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, 
chetoni, gli acidi carbossilici, gli esteri e i 
saponi, esterificazione di Fischer, 
nomenclatura tradizionale delle ammine, le 
ammidi

Cenni  sulle  proprietà  fisiche  dei  composti

organici  e  Reattività  delle  molecole

organiche:  reazione  di  alogenazione  degli

alcani,  reazione  di  addizione  elettrofila  di

alcheni e alchini

Polimeri di sintesi: polimeri di addizione 
(LDPE e HDPE), polimeri di condensazione 
(PET)

Isomeria  di  struttura,

stereoisomeria  (isomeria

conformazionale,  geometrica,

enantiomeria)

Composti eterociclici: struttura di pirano, 
furano, pirrolo, purina e pirimidina

B – Biochimica
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I carboidrati: classificazione, struttura e 
funzioni

I trigliceridi, la reazione di 
saponificazione, i fosfogliceridi

Proiezioni  di  Fischer  e  proiezione  di
Haworth dei monosaccaridi e anomeria

Il  colesterolo  e  suoi  derivati  (vitamine
liposolubili, Sali biliari e ormoni steroidei).

Struttura  dei  disaccaridi  di  rilevanza

biologica: maltosio, saccarosio, lattosio

Le proteine: classificazione e funzioni

Polisaccaridi:  struttura  e  funzioni  di  amido,

glicogeno e cellulosa

Gli  amminoacidi,  il  legame  peptidico,  la

struttura  delle  proteine,  l’emoglobina  e

l’allosterismo. La denaturazione delle proteine.
I lipidi: classificazione, struttura e funzioni Gli  enzimi,  la  catalisi  enzimatica,  fattori  che

influenzano  l’attività  enzimatica,  fattori  che

regolano l’attività enzimatica.
Gli acidi grassi e la denominazione ω I nucleotidi e gli acidi nucleici: la struttura del

DNA, i diversi tipi di RNA

C –  Biologia molecolare e biotecnologie

Storia della scoperta del DNA
La duplicazione del DNA

Eucromatina e eterocromatina, 
Epigenetica

La trascrizione e il codice genetico,

Il dogma centrale della biologia,

L’eccezione al dogma centrale: i retrovirus

Le mutazioni puntiformi e gli agenti mutageni

La traduzione e le modifiche post-traduzionali Biotecnologie:  definizione  e  differenza  tra

biotecnologie tradizionali e moderne
Regolazione dell’espressione genica negli 

eucarioti: fattori di trascrizione, splicing e 

splicing alternativo, geni costitutivi, inducibili 

e tessuto-specifici

Sequenziamento del DNA, Progetto genoma 

umano, PCR, tecnologia del DNA 

ricombinante, concetto di editing e Crispr-

Cas9, OGM, Insulina ricombinante, vaccini a 

proteine ricombinanti e vaccini a mRNA, 

biocombustibili, biofiltri e biosensori

D –  Scienze della terra

Il ciclo litogenetico La struttura interna della Terra
Le rocce ignee e loro classificazione,

le rocce sedimentarie e il processo 

sedimentario,

le rocce metamorfiche e il processo 

metamorfico

Teoria della deriva dei continenti e prove a 

supporto, tettonica delle placche e margini 

delle placche, fenomeni sismici e vulcanici 

associati ai movimenti delle placche, teoria 

dell’espansione dei fondali oceanici
Le deformazioni delle rocce: rocce elastiche e

plastiche. Faglie e pieghe.

Il campo magnetico terrestre e il 

paleomagnetismo
I terremoti: onde sismiche e loro 

propagazione, teoria del rimbalzo elastico, 

sismografi e sismogrammi, dromocrone e 

determinazione dell’epicentro, scale sismiche 

(Richter e MCS), rischio sismico

I  vulcani:  struttura,  meccanismo  e  attività

eruttiva, tipi di eruzione e rischio vulcanico

E – Educazione Civica

I combustibili fossili: formazione dei 

giacimenti di petrolio, gas metano e carbone

fossile

Rischio sismico e vulcanico

Tossicità dei composti aromatici e IPA
Pericolosità dei composti organoclorurati: il 
DDT

Differenza tra vaccini tradizionali e vaccini di 
nuova generazione; importanza delle 
vaccinazioni e immunità di gregge
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La docente I rappresentanti di classe

25



Relazione Disciplinare: Storia

Prof. Marco Unia

Obiettivi e Metodologia
L’insegnamento ha privilegiato un approccio dialogico e partecipativo, invitando gli studenti a 
intervenire costantemente nel formarsi della discussione in aula. Tale metodo ha consentito una 
comparazione critica con il presente, partendo dall'analisi dei mutamenti strutturali di lungo periodo
e degli eventi di breve periodo. In un’epoca che i ragazzi stessi percepiscono come segnata da 
crisi profonde, instabilità e incertezze legate ai conflitti attuali, lo studio della fine dell’Ottocento e 
del Novecento è servito a decodificare le radici delle tensioni odierne.
In questo quadro, fenomeni come l’imperialismo, il nazionalismo esasperato e il fascismo sono 
stati analizzati nella loro natura di sciagure irreparabili, che hanno prodotto devastazioni tali da 
imporre il dovere del ricordo e della responsabilità civile. L'autocritica sugli errori del passato è 
stata proposta come condizione essenziale per una conoscenza reale, utile a evitare celebrazioni 
acritiche e a comprendere i fallimenti della civiltà occidentale. Parallelamente, il percorso ha 
evidenziato i percorsi di riscatto e i meriti storici che fungono da esempi di civiltà: si fa riferimento 
alla nascita del diritto internazionale e delle organizzazioni preposte alla sua tutela, 
all’ampliamento della partecipazione politica e del suffragio mediato dai partiti socialisti, e alla 
tutela dei lavoratori garantita dall'azione sindacale. Su queste basi si è sottolineato il valore della 
Costituzione italiana, fondamento antifascista dello Stato nato dalla lotta di Liberazione e punto 
d’approdo dei valori di democrazia e libertà.

1. La società di massa e l’Europa tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo
D Belle Epoque Le trasformazioni economiche, politiche e  sociali tra fine Ottocento e inizio 

Novecento
D L’imperialismo europeo in Africa tra violenza e sfruttamento, il fardello dell’uomo bianco, i 

socialisti contro l’imperialismo.
2. L’età giolittiana

D La crisi di fine secolo e la svolta liberale.
D L’apertura ai socialisti di Giolitti e le riforme sociali.
D Le critiche dei meridionalisti a Giolitti
D La guerra di Libia e il suffragio universale maschile.

3. La Prima guerra mondiale
D La formazione delle alleanze
D Cause e dinamiche del conflitto
D  L’esperienza dei soldati al fronte
D La neutralità italiana e il dibattito sull’entrata in guerra
D La svolta del 1917: rivoluzione russa e ingresso degli USA nella guerra
D La fine della guerra e i trattati di pace.
D I 14 punti di Wilson e la nascita della Società delle Nazioni

4. La rivoluzione russa
D Le condizioni della Russia zarista
D La rivoluzione di febbraio e il governo provvisorio, la Duma e i soviet
D Il ritorno di Lenin e le Tesi di Aprile
D La rivoluzione d’ottobre
D La guerra civile, il comunismo di guerra.

5. L’Italia nel primo dopoguerra e l’ascesa del fascismo
D La “vittoria mutilata” e la crisi economica
D Il biennio rosso e la nascita dei Fasci di combattimento
D Le elezioni del 1919 e del 1921 e il clima politico, lo squadrismo fascista.
D Le motivazioni dell’ascesa del fascismo, le connivenze della monarchia e dei liberali.
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D La marcia su Roma e l’ascesa di Mussolini. Il discorso del bivacco.
D La creazione del Gran Consiglio, l’integrazione della Milizia nello Stato.

6. La costruzione del regime fascista
D Il delitto Matteotti e la svolta autoritaria
D Le leggi fascistissime e l’organizzazione del consenso, il totalitarismo fascista.
D I Patti Lateranensi e il rapporto tra chiesa e fascismo.
D Le politiche autarchiche del fascismo (battaglia del grano, quota novanta)
D La conquista coloniale dell’Etiopia, l’abuso della forza e le sanzioni all’Italia

7. La crisi economica del 1929
D Il nuovo sistema economico degli Stati Uniti, il capitalismo finanziario, il sistema dei prestiti.
D La crisi del ‘29 e le sue conseguenze produttive, occupazionali, sociali
D Il New Deal di Roosevelt e le teorie di Keynes

8. La Germania nazista
D La nascita della Repubblica di Weimar e la sua fragilità (la rivolta spartachista, i corpi 

franchi).
D L’ascesa del partito nazionalsocialista, il putsch di Monaco del 1923 e lo sviluppo 

dell’ideologia nazista.
D La crisi economica del 1929-30,  la crisi politica di Weimar , la progressiva affermazione del

nazismo.
D L’ascesa al potere del nazismo a partire dall’inizio degli anni trenta. La nomina di Hitler 

cancelliere e la connivenza della borghesia industriale.
D L’incendio del Reichstang del 1933 e la svolta repressiva. La notte dei lunghi coltelli del 

1934.
D Le metodologie propagandistiche.
D L’aggressività in politica estera, la ricerca dello spazio vitale
D Lo sviluppo dell’antisemitismo: le leggi di Norimberga e la notte dei cristalli.

8. Le premesse della seconda guerra mondiale
D La crescita dei governi fascisti e autoritari. L’esempio della guerra civile spagnola.
D Le annessioni forzate tedesche: l’Anschluss, il territorio dei Sudeti, la Cecoslovacchia.
D Fallimento della politica dell’appeasement. La conferenza di Monaco del 1938.
D Il Patto Molotov-Ribbentrop del 1939: motivazioni, contenuti, conseguenze.

9. La seconda guerra mondiale
D Le fasi iniziali: l’invasione della Polonia e la strana guerra.
D La guerra lampo e la conquista della Francia. Il crollo morale e militare francese. La Francia

collaborazionista. La figura de De Gaulle.
D L’entrata in guerra dell’Italia: impreparazione militare, velleità di potenza, sconfitte militari.
D La battaglia leone marino e la resistenza inglese.
D L’invasione dell’URSS e i primi e clamorosi successi tedeschi.
D  La resistenza sovietica: sabotaggio delle linee, la politica della terra bruciata, la lotta casa 

per casa.
D La decisiva battaglia di Stalingrado e la svolta della guerra tra la fine del 1942 e l’inizio del 

1943. Il lento avanzamento sovietico. La tragica disfatta dell’Amir.
D L’attacco giapponese di Pearl Arbor e l’intervento in guerra degli Stati Uniti nel dicembre del

1941 .
10. La caduta del fascismo e la guerra civile in Italia

D Lo sbarco alleato in Sicilia nel luglio del 1943.
D La destituzione di Mussolini e il suo arresto.
D La crisi dello Stato: la dichiarazione dell’armistizio dell’8 settembre, la fuga del re e lo 

sbandamento dei soldati italiani.
D La nascita dello Repubblica di Salò e l’inizio della Resistenza.
D Componenti e organizzazioni della Brigate Partigiane.
D I massacri dei nazifascisti.
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11. La fine della guerra
D Lo sbarco in Normandia
D I bombardamenti su Dresda
D Gli accordi di Yalta.
D La fine del Terzo Reich
D Il 25 aprile in Italia e l’uccisione di Mussolini
D L’uso della bomba atomica e le sue motivazioni, la resa del Giappone

Il genocidio degli ebrei
D L’aggravamento della persecuzione ebraica in concomitanza con l’inizio della guerra.
D I caratteri specifici della sterminio degli ebrei.
D Il termine genocidio e il suo utilizzo
D L’industria dello sterminio
D La conferenza di Wannsee

Il secondo dopoguerra
D La nascita dell’Onu
D Il processo di Norimberga
D La cortina di ferro e la guerra fredda
D Il piano Marshall

L’Italia nel secondo dopoguerra
D Le differenze tra Nord e Sud alla fine della guerra. La collocazione internazionale dell’Italia
D Il referendum e le votazioni per la assemblea costituente
D La costituzione come frutto di un compromesso virtuoso: l’articolo 1 e l’articolo 7.
D Le prime elezioni politiche e il successo democristiano

Argomenti di educazione civica
D Il termine genocidio e il suo utilizzo storico e giuridico.
D L’Onu e la Società delle nazioni: genesi, obiettivi e differenze.
D Il referendum e le votazioni per la assemblea costituente
D Articoli 1, 3 e 7 della Costituzione.

Testo in adozione: Civiltà di Memoria. Prosperi Zagrebelski, Einaudi Storia

Il docente I rappresentanti di classe
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AREA DISCIPLINARE

Relazioni  per materia
e programmi

MATERIE NON 
RIENTRANTI NELLE 
PROVE DI ESAME
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Relazione disciplinare di: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

Prof. Daniela Ferrettino
 

Obiettivi:
Conoscenze: conoscere la terminologia specifica, individuare artisti, opere e movimenti 
fondamentali, conoscere le tecniche artistiche, conoscere/definire le peculiarità specifiche dei 
singoli artisti e dei movimenti, saper contestualizzare l’opera e/o il movimento sotto il profilo 
storico/culturale.
Abilità: utilizzare il linguaggio specifico della disciplina, saper condurre una lettura dell’opera d’arte 
nei suoi aspetti formali e stilistici ovvero riconoscere i codici visivi, individuare soggetti e temi, la 
tecnica espressiva; saper confrontare opere di autori e/o movimenti diversi, opere dello stesso 
autore, opere di soggetto o tema analogo di autori diversi; rielaborare ed esprimere giudizi estetici, 
individuare i diversi criteri interpretativi che presiedono la lettura dell’opera d’arte. 
Obiettivi minimi
Conoscenze: saper individuare artisti, opere e movimenti fondamentali.
Abilità: saper condurre una lettura dell’opera d’arte nei suoi aspetti formali e stilistici ed individuare 
soggetti e temi
Metodi:
La metodologia è adattata ai contenuti e agli obiettivi delle diverse unità che costituiscono la 
divisione in moduli. In linea generale i contenuti sono stati affrontati collocando storicamente i 
movimenti artistici, esemplificando attraverso le opere le finalità, le caratteristiche, formali e 
tecniche il linguaggio del periodo oggetto di studio e\o del singolo artista. 
Strumenti e ambiti di lavoro
Libro di testo, presentazioni power point.
Aula.
 
Testo in adozione: Il Cricco di Teodoro, Itinerario nell’arte, vol. 4 e 5 edizione arancione

Programma svolto
UNITA’ DIDATTICHE
A – POSTIMPRESSIONISMO
Obiettivi: Artisti e Opere:
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Saper descrivere la complessità delle 
manifestazioni artistiche del 
postimpressionismo.
Saper contestualizzare il movimento. 
Saper riconoscere le caratteristiche  della 
tecnica del puntinismo.
Saper distinguere le caratteristiche 
stilistiche del sintetismo attraverso la 
citazione del dipinto: “Visione dopo il 
sermone” di Gauguin
Saper spiegare le influenze del 
Postimpressionismo sui movimenti artistici 
successivi

Georges Seurat: Un dimance apres-midi a 
l’ile de la Grande-Jatte, Il circo 
Paul Gauguin: Visione dopo il sermone; Da
dove veniamo? Chi siamo, dove andiamo 
Vincent Van Gogh: I mangiatori di patate,  
La camera dell’artista ad Arles; Notte 
stellata, Campo di grano con volo di corvi.
Paul Cezanne: I giocatori di carte

 
B-DIVISIONISMO SIMBOLISTA ITALIANO
Obiettivi: Artisti e Opere:

Conoscere le differenze tra la tecnica dei 
divisionisti e quella del Puntinismo 
Saper spiegare il contesto storico-sociale 
legato alla genesi dell’opera il Quarto 
Stato di Pellizza da Volpedo.
Saper descrivere l’opera

Pellizza da Volpedo: Il Quarto 
Stato

 
 C- ART NOUVEAU
Obiettivi: Artisti e Opere:

Saper inquadrare il periodo le crisi politiche, sociali
che si ripercuotono sulla produzione artistica. 
Saper descrivere le caratteristiche dello stile in 
architettura e le innovazioni anche per ciò che 
riguarda l’uso del ferro e del vetro.
Saper descrivere le caratteristiche della 
Secessione viennese anche attraverso la citazione
de Il fregio di Beethoven di Klimt, all’interno del 
Palazzo della Secessione.

Gustave Klimt:
Giuditta I, Giuditta II, Il bacio,  
Il fregio di Beethoven.
Joseph Olbrich: Il palazzo della 
Secessione

D- L’ESPRESSIONISMO
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Obiettivi: Artisti e Opere:

Saper riconoscere nelle opere di Munch gli 
elementi stilistici e tematici precursori del 
movimento espressionista.
Saper descrivere le differenze tra il movimento dei 
Fauves francesi e dei movimenti espressionisti 
tedeschi: Die Brucke

Munch: Il grido, Pubertà
Henri Matisse: La danza, La 
musica,
Kirchner: Marcella 1, Marcella 2, 
Autoritratto come soldato

E- IL CUBISMO
Obiettivi: Artisti e Opere:

Saper spiegare le caratteristiche del 
cubismo, anche in rapporto con 
l’opera di Cezanne e la scultura 
africana.
Saper descrivere le varie fasi del 
cubismo (sintetico, analitico)

Pablo Picasso: Poveri in riva al mare, 
La famiglia di saltimbanchi, 
Les demoiselles d’Avignon, Ritratto di 
Ambroise Vollard, Natura morta con 
sedia impagliata, Guernica

F – IL FUTURISMO
Obiettivi: Artisti e Opere:

Saper inquadrare storicamente il 
movimento.
Saper descrivere le caratteristiche del 
movimento, e indicare i suoi precursori. 
Saper riconoscere le differenze tra 
Cubismo e Futurismo.
Saper descrivere le caratteristiche 
principali del manifesto tecnico della 
pittura e della scultura futurista.

G. Balla: Dinamismo di un cane al 
guinzaglio
U. Boccioni: La città che sale, Stati
d’animo: Gli addii, Forme uniche 
della continuità nello spazio

  
G – IL SURREALISMO
Obiettivi: Artisti e Opere:

Conoscere i principi del Surrealismo come 
arte dell’inconscio.

Magritte: Il tradimento delle 
immagini, l’impero della luce.

S. Dalì: La persistenza della 
memoria, Il volto della guerra
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EDUCAZIONE CIVICA

STORIA DELL’ARTE

• Art. 9 della costituzione e modifiche

• Il giorno della memoria: l’arte degenerata

La docente I rappresentanti di classe

33



Materia: FISICA

Docente: Bollino Marianna
      
OBIETTIVI DIDATTICI
Descrizione dell’obiettivo
Obiettivo 1 Comprendere e descrivere i fenomeni elettrici e magnetici
Obiettivo 2 Conoscere la sintesi di Maxwell dell’elettromagnetismo
Obiettivo 3 Conoscere gli elementi essenziali della relatività
Obiettivo 4 Applicare modelli matematici a fenomeni fisici

Descrizione della prestazione
Prestazione 1 Conoscere le leggi che spiegano le interazioni elettrostatiche e 

magnetostatiche
Prestazione 2 Saper descrivere le proprietà vettoriali dei campi E e B
Prestazione 3 Cogliere le analogie e le differenze tra le strutture dei campi vettoriali studiati 
Prestazione 4 Conoscere le definizioni ed i concetti associati al flusso e alla circuitazione 
Prestazione 5 Aver compreso il fenomeno dell’induzione e alcune sue applicazioni 
Prestazione 6 Conoscere le equazioni di Maxwell
Prestazione 7 Risolvere semplici circuiti in corrente continua
Prestazione 8 Conoscere gli elementi essenziali della teoria della relatività ristretta di 

Einstein
Prestazione 9 Saper utilizzare strumenti di calcolo e grafici

METODOLOGIA DIDATTICA
Le lezioni sono state una sintesi tra insegnamento frontale e lezioni dialogate con la diretta 
partecipazione dei ragazzi in classe.
Per rendere l’assimilazione dei contenuti più semplice e graduale gli argomenti, nel limite del 
possibile, sono stati introdotti in modo intuitivo e completati, in un secondo tempo, con la 
trattazione rigorosa.
Per consolidare le conoscenze sono stati svolti esercizi di applicazione dei contenuti. Per 
completare le conoscenze ed approfondirle, nonché per consentire agli allievi un’autovalutazione 
della comprensione dei concetti sono stati assegnati compiti scritti per casa. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le prove scritte sono state articolate sotto forma di domande aperte ed esercizi e problemi simili a 
quelli svolti in classe e assegnati a casa.
Le prove orali si sono svolte a partire da una lista di domande generali riguardanti tutti gli 
argomenti svolti in classe.
Le valutazioni hanno tenuto conto della conoscenza degli argomenti oggetto di studio, delle 
competenze acquisite, della capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale e di calcolo, 
della capacità di svolgere in modo pertinente e coerente opportuni collegamenti interdisciplinari, 
della capacità di rispondere correttamente e  con la dovuta competenza lessicale a domande 
specifiche, della capacità di comprendere e saper rispondere ad osservazioni  anche di carattere 
interdisciplinare, della capacità di discutere, commentare ed eventualmente correggere con la 
collaborazione dell’insegnante le proprie prove.
Durante l’anno sono state svolte 5 prove scritte e 1 prova orale.

PROGRAMMA SVOLTO
UNITÀ DIDATTICA  1
Ripasso argomenti classe 
quarta

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico.
Circuitazione del campo elettrico.
Condensatori.
La corrente elettrica.
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Connessione in serie e in parallelo.
Potenza elettrica.

UNITÀ DIDATTICA  2 
Circuiti elettrici

Le leggi di Ohm.
Le leggi di Kirchhoff.

UNITÀ DIDATTICA  3
Campo magnetico

Il campo magnetico B.
Esperimento di Oersted e di Faraday
La forza di Lorentz.
Il moto di una carica all’interno di un campo magnetico
Selettore di velocità.
Spettrometro di massa.
Flusso del campo magnetico.
Circuitazione del campo magnetico (Legge Ampère).
Campo magnetico di un solenoide infinito.
Il motore elettrico

UNITÀ DIDATTICA  4
Induzione
elettromagnetica

Esperimenti di Faraday sull’induzione elettromagnetica
- -La legge di Faraday Neumann Lenz.

Autoinduzione e induttanza
Alternatore.
Cenni sulla corrente alternata

UNITÀ DIDATTICA  5
Onde elettromagnetiche

Equazioni di Maxwell per campi stazionari.
Riformulazione della legge di Ampere per campi non stazionari 
(contributo di Maxwell).
Equazioni di Maxwell.
Campo elettrico indotto.
Campo magnetico indotto.
Onde elettromagnetiche

UNITÀ DIDATTICA  6
Teoria della Relatività

Trasformazioni galileiane e principio di relatività galileiana.
Ipotesi dell’etere.
Esperimento di Michelson-Morley.
Postulati di Einstein della teoria della relatività.
Dilatazione degli intervalli di tempo.
Contrazione delle lunghezze.
Trasformazioni di Lorentz.
Intervallo invariante e causalità.

Testo in adozione:
Autori: Amaldi
Titolo: Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu, Volumi 2 e 3
Editore: Zanichelli

La docente I rappresentanti di classe
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Relazione Disciplinare Di: Filosofia

Prof. Marco Unia

Obiettivi Didattici e Linee Metodologiche

Il percorso didattico si è sviluppato come un’indagine critica volta a fornire gli strumenti necessari 
per interpretare la complessità del presente, integrando l'analisi dei testi con la riflessione sulle 
dinamiche della modernità. Seguendo un approccio che privilegia la partecipazione attiva e la 
funzione civile della materia, l’attività è stata orientata a mostrare come le categorie speculative 
trovino riscontro concreto nel modo di intendere la società e le scelte individuali.
Il fulcro della riflessione si è concentrato sulla ricerca di un senso della storia, nodo teorico 
affrontato attraverso il confronto tra la dialettica hegeliana, l'analisi di Schopenhauer e la 
prospettiva di Marx. Questo passaggio ha permesso di attivare una discussione sui limiti dello 
Stato di diritto e sulle dinamiche del sistema di mercato, offrendo chiavi di lettura per comprendere 
le radici della realtà contemporanea. In tal senso, la disciplina è stata proposta come un esercizio 
di vigilanza critica, utile a maturare una presa di distanza da ogni forma di fanatismo ideologico e 
da ogni pretesa di assolutismo, sia esso politico o religioso. Attraverso l'esame del pensiero di 
Nietzsche, si è lavorato sulla decostruzione dei dogmatismi per favorire la formazione di un 
giudizio autonomo.L'orizzonte culturale a cavallo tra il XIX e il XX secolo è stato quindi interpretato 
come il momento di affermazione del primato del dubbio nella civiltà europea. Grazie all’apporto 
dei "maestri del sospetto", il percorso è giunto a esaminare le analisi sul disagio della civiltà 
condotte da Freud, esplorando le tensioni tra le istanze individuali e le strutture sociali. 
Parallelamente a questa dimensione analitica, la filosofia ha offerto spunti per valorizzare il potere 
di emancipazione del ragionamento e dell’arte. Il percorso ha infine evidenziato l’importanza della 
compassione e della solidarietà come fondamenti del vivere comune, incentivando la capacità di 
perseguire in modo indipendente e coraggioso i propri obiettivi.

Programma svolto
IDEALISMO

D Inquadramento generale.
HEGEL

D Introduzione ai capisaldi del pensiero hegeliano: il concetto di Spirito, il concetto di Storia e 
del suo sviluppo, interpretazione dello schema Dialettico, il rapporto tra la totalità e l’unità

D Il significato dell’identità di reale e razionale
D Analisi della Fenomenologia dello spirito: il percorso della coscienza verso la 

consapevolezza di sé, la funzione delle “figure”, la struttura fondamentale dell’opera
D Analisi dei passaggi principali della coscienza, il passaggio all’autocoscienza, il rapporto tra

servo-padrone, la funzione del lavoro
D Il passaggio allo stoicismo e allo scetticismo, la coscienza infelice nelle sue fasi principali e 

la ragione
D L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio: sintesi della logica e della filosofia 

della natura e analisi della filosofia dello spirito
D Analisi dello spirito oggettivo: diritto astratto, moralità ed eticità; La concezione dello Stato. 

La ripresa della concezione dello Stato da parte di Gentile e l’implicazione con l’idea di 
totalitarismo fascista.

D Lo spirito assoluto: arte, religione, filosofia. La filosofia come "nottola di Minerva" 
KIERKEGAARD

D La critica ad Hegel, la concezione dell’uomo come individuo e il rifiuto del determinismo 
D La specificità del finito, la concezione esistenzialistica e l’uso degli pseudonimi 
D La tragicità della scelta: l’aut-aut, la scelta come rinuncia e come possibilità 
D Le possibili esistenze o stadi della vita: lo stadio estetico (Don Giovanni), lo stadio etico 

(padre di famiglia), la vita religiosa
D La tragicità della fede: lo scandalo della fede e il sacrificio di Isacco.

SCHOPENHAUER
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D La critica alla visione provvidenzialistica della storia di Hegel
D Il mondo come rappresentazione: la causalità come fonte della rappresentazione, la 

razionalità come illusione della ragione
D Il superamento del velo di Maya: il corpo come strumento di conoscenza della realtà 

noumenica
D Il mondo come volontà e le sue caratteristiche
D La vita come oscillazione tra dolore e noia
D Le vie di liberazione dalla volontà: arte, compassione, ascesi

NIETZSCHE
D L’indagine sullo spirito greco attraverso l’analisi della tragedia: la contrapposizione tra 

apollineo e dionisiaco e il ruolo dell’arte
D La critica del razionalismo filosofico socratico e della metafisica platonica e cristiana 
D Il criticismo scientifico e illuminista applicato ai principi morali
D La creazione dei nuovi valori: la figura dell’oltreuomo e il ritorno al senso della terraLa teoria

dell’eterno ritorno dell’uguale
D La volontà di potenza e la trasvalutazione di tutti i valori
D L’uso strumentale delle teorie di Nietzsche in ambito artistico e politico: il superuomo 

d’annunziano e la volontà di potenza ripresa dal nazismo.
D

IL POSITIVISMO E COMTE
È stato analizzato il clima culturale del Positivismo come filosofia generale dell'era industriale. In 
particolare:

D La legge dei tre stadi: teologico, metafisico e positivo.
D La classificazione delle scienze e la nascita della sociologia come scienza dei fatti sociali.
D L'esaltazione del metodo scientifico esteso a ogni ambito del sapere umano.

MARX
D L’analisi della società e la critica dello Stato liberale
D .L’analisi del fenomeno religioso e la critica all’alienazione.
D La struttura economica e la sovrastruttura ideologica
D Il Manifesto del Partito Comunista
D L’analisi scientifica del capitalismo e del suo funzionamento, a partire dalle riflessioni de “Il 

Capitale”
D La necessità della rivoluzione proletaria. La dittatura del proletariato. 
D Il comunismo realizzato.

S. FREUD
D Dalla psicologia clinica alla psicoanalisi: gli studi sull’ipnosi e la scoperta dell’inconscio 
D La nuova rappresentazione della psiche: la prima e la seconda topica
D Gli strumenti della psicoanalisi: analisi dei sogni, studio degli atti mancati,
D L’individuazione della pulsione di morte e le considerazioni filosofiche sulla guerra e sulla 

civiltà

Educazione civica
La concezione dello Stato in Hegel e le connessioni con la concezione totalitaria del fascismo, 
attraverso la mediazione intellettuale di Gentile. L’idealismo antifascista di Croce.

La centralità del lavoro per Marx e la sua ripresa nell’articolo 1 della Costituzione Italiana.

La manipolazione dell’opera nietzschiana e l’improprio utilizzo della concezione della volontà di 
Potenza nella ideologia nazista.

Il docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: Letteratura e cultura latina

Prof.ssa Patrizia Barra

OBIETTIVI FORMATIVI

● Disponibilità ad incontrare l’esperienza umana e artistica degli autori latini dell’età 

imperiale.

● Maturazione del senso critico nel confronto con posizioni umane molto diverse fra 

loro e diverse da quelle attuali.

● Maturazione del gusto per l’espressione letteraria.

● Potenziamento delle proprie capacità espressive in ambito di traduzione e di 

esposizione orale e scritta.

OBIETTIVI DISCIPLINARI

● Conoscenza degli autori e delle loro opere.
● Conoscenza degli argomenti trattati nei testi letti.
● Conoscenza dei generi letterari.
● Conoscenza della periodizzazione storico-letteraria.

● Capacità di inserire gli autori studiati nel relativo contesto storico.
● Capacità di analizzare, comprendere e tradurre testi precedentemente affrontati.

METODI
Per raggiungere gli obiettivi prefissati l'insegnante si è avvalsa di  diverse  strategie

metodologiche. I contenuti disciplinari sono stati presentati attraverso le tradizionali

lezioni frontali, dando particolare risalto alla lettura ed al commento di brani esplicativi

del pensiero e dell’opera degli autori studiati, ma si  è dato spazio anche a  discussioni

guidate, in modo da potenziare le capacità espressive e di  elaborazione personale

degli alunni. 

● Lezione frontale nel momento della presentazione degli autori affrontati.

● Utilizzo di strumenti multimediali (presentazioni ppt).

● Lezione partecipata al momento della lettura in classe dei testi di autore, 

dell’analisi testuale e del commento.

VALUTAZIONI

La valutazione è sempre stata fatta attraverso un voto palese e motivato ed ha tenuto

conto  di  diversi  elementi,  quali  l’evoluzione  compiuta  rispetto  alla  situazione  di

partenza, il livello di conoscenza dei contenuti disciplinari, le competenze acquisite e la

qualità  della  partecipazione  all’attività  didattica.  E'  stato  considerato  eccellente  il

grado  di  preparazione  degli  allievi  che,  seguendo le  lezioni  in  modo impegnato e

propositivo, hanno evidenziato l’acquisizione degli argomenti studiati, rivelato capacità

critiche e di collegamento disciplinare e dimostrato un uso appropriato e corretto dello

strumento linguistico. Si è ritenuto buono il profitto raggiunto da quegli alunni che

hanno  partecipato  all’attività  didattica  con  sostanziale  interesse,  dimostrato  una

adeguata  conoscenza  dei  contenuti  disciplinari  nonostante  alcune  incertezze

linguistiche ed espressive. Sufficiente risulta, invece, il risultato raggiunto dagli allievi

che  hanno  rivelato  una  certa  applicazione  ed  una  sostanziale  acquisizione  degli
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argomenti di studio, anche se di qualità piuttosto mnemonica. E' stato ritenuto scarso,

infine,  il  grado  di  preparazione  degli  studenti  la  cui  partecipazione  è  risultata

discontinua  e  superficiale  e  che  hanno  dimostrato  conoscenze  disciplinari

frammentarie e disorganiche.

Programma svolto
UNITA’ DIDATTICHE

A - ETA’ GIULIO-CLAUDIA

Argomenti Testi di lettura affrontati
Le coordinate storiche, il problema della 
successione.

Il clima culturale.

Controversiae e Suasoriae.

VALERIO MASSIMO Factorum et dictorum memorabilium libri 
novem, Praefatio (pag. 276).

TACITO Annales 4, 34, 1-2 (pag. 277).

 - SENECA

Argomenti Testi di lettura affrontati
Biografia.

Le caratteristiche dei dialoghi senechiani.

La legittimazione filosofica del potere 
monarchico.

La filosofia al servizio del buon governo.

Lo stile della prosa di Seneca.
De clementia.

De providentia.

De constantia sapientis.
De ira.
De vita beata. De vita beata, 3, 3-4 (latino) Felicità è 

vivere secondo natura.fotocopie.
De vita beata 16 La via difficile della 
felicità nella virtù in fotocopia

De otio.
De tranquillitate animi. De tranquillitate animi, 4 (italiano).

De tranquillitate animi, 2, 1-3 (italiano).
De brevitate vitae. De brevitate vitae, 1, 1(latino) pag. 332.
Consolatio ad Elviam matrem.
Consolatio ad Marciam.
Consolatio ad Polybium.
Apokolokyntisis. Apokolokyntisis, 5-7, 1-3 (italiano).

Epistulae ad Lucilium. Epistulae ad Lucilium, 92,2 e 3 (latino) 
fotocopia. Chi vive secondo ragione è 
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felice come un Dio
Epistulae ad Lucilium, 47,1-4 5-9 
(italiano).

D - ROMANZO LATINO

Argomenti Testi di lettura affrontati
Le caratteristiche del genere e i suoi antecedenti
greci.
PETRONIO

Biografia.

Satyricon.

Satyricon, 26,7-8;27 “Da chi si va oggi? 
Trimalchione, un gran signore” (italiano).

Satyricon, 111-112 “La matrona di efeso”
(italiano).

E - LUCANO

Argomenti Testi di lettura affrontati
Biografia.

Bellum civile. Bellum civile, 1,67-87 (italiano).

F - LA SATIRA

Argomenti Testi di lettura affrontati
Breve storia del genere lettrario e sue 
caratteristiche.

PERSIO
La poetica.

Le Satire.

GIOVENALE
La poetica.

Le Satire.

Satira 6 (italiano)

G - ETA’ DEI FLAVI

Argomenti Testi di lettura affrontati
Contesto storico.

QUINTILIANO

Cenni biografici.

L’Institutio oratoria.

Institutio oratoria, 1,2, 2-5; 18-22 
(italiano)

Institutio oratoria, 2,2, (Par: 1,2,3,5 fino 
a comitas) (latino)

Institutio oratoria, 12,1, (Par:1) (latino)

Institutio oratoria, 12,1,19-20 (italiano)

40



Institutio oratoria, 10, 1, 105-110 
(italiano)

H - PLINIO IL GIOVANE

Argomenti Testi di lettura affrontati
Biografia.

Panegirico a Traiano.

Le Epistulae.

Epistulae, 6,16, 13-22 (Italiano).

Epistulae, 10, 96, 97 (Italiano).

I - TACITO

Argomenti Testi di lettura affrontati
Biografia.

Lo stretto legame tra eloquenza e libertà.

Il Dialogus de oratoribus.

Germania.

Agricola.

Annales.

Historiae.

La lingua e lo stile tacitiani.

Germania, 4-5; (Par 4: fino a valida) 
(latino).

Agricola, 30 (italiano).

Agricola, 42 (italiano).

Agricola, 1-3 (italiano).

Historiae, 1, 1 (italiano)

L - APULEIO

Argomenti Testi di lettura affrontati
Biografia.

Opere.

Le Metamorfosi.

Lo stile.

Metamorfosi, 1,1 (italiano).

Metamorfosi, 3, 24-26 (italiano).

Metamorfosi, 4, 28-33 (italiano).

Metamorfosi, 5, 22-23 (italiano).

Metamorfosi, 6, 23-24 (italiano).

Metamorfosi, 11, 13 (italiano).

 

Argomenti Testi di lettura affrontati

 

EDUCAZIONE CIVICA
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● Com’è scritta la nostra Costituzione: inventio ed elocutio nella Carta.

Testo in adozione:

Mortarino - Reali - Turazza, Primordia rerum. Dall’Età augustea al tardoantico, 

Loescher

La docente I rappresentanti di classe
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Lingua e letteratura inglese

Prof.ssa Chiara Martinoli

A. OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE
● Ampliamento delle competenze comunicative almeno livello B2/B2+ , integrazione delle 

abilità, estensione e consolidamento del lessico e delle strutture acquisite negli anni 
precedenti;

● Sviluppo dell’abilità di scrittura;
● Leggere, commentare, discutere testi letterari in lingua inglese non graduati;
● Trattare oralmente argomenti letterari effettuando anche collegamenti interdisciplinari;
● Trattare per iscritto argomenti letterari;

B. METODI E STRUMENTI
Ho implementato diverse metodologie nell'insegnamento della letteratura, cercando un equilibrio 
tra tre approcci distinti: analisi testuale, trattazione tematica e contestualizzazione storica. 
Inizialmente, ho privilegiato l'approccio tematico, integrando successivamente gli elementi storico-
filologici quando opportuno. Ho prediletto un approccio pragmatico all'interpretazione testuale 
soprattutto durante lo studio delle poesie in programma, e della lettura completa di "Lo strano caso
del dottor Jekyll e del signor Hyde”, “1984”, “Fahrenheit 451”.  Ho invece seguito un approccio 
storico letterario quando ho trattato gli autori Dickens, Brontee, Wilde. Ho approfondito il contesto 
storico-culturale in cui questi scrittori operavano, analizzando le loro opere alla luce delle 
dinamiche socio-politiche del loro tempo. Durante le interrogazioni, ho utilizzato i descrittori del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue (CEFR) relativi alle capacità di analisi del 
testo narrativo per gli studenti di livello B2 e B2+, C1 . Infine, ho cercato di utilizzare materiali 
autentici quando possibile, al fine di stimolare gli studenti a un'analisi critica personale, 
sviluppando il loro senso critico e la capacità di individuare connessioni attraverso l'uso di 
domande guidate, presentazioni e insegnamento tra pari.

  PROGRAMMA SVOLTO

UNITS AUTHORS  MATERIALS
ACTIVITIES

UNIT 1
“The invisibles”
Working class and 
Paupers in Victorian 
London

Dickens
6 Excerpts from Dicken’s “Oliver Twist”

● Epistolary exchange
● Oliver wants some more
● Oliver walks the London slums to Fagin’s den
● Nancy meets Brownlow and Rose at London Bridge
● Fagin plots revenge on Sykes
● Nancy’s death

PERCORSO 
TRASVERSALE
ARTE

Augustus Leopold 
Egg
Redgrave
Everet Millais
Rossetti
Hunt

The woman in Victorian painting: wife and 
mother or prostitute and outcast. A study 
of  ten paintings from around 1830 to 
1880, presented as a collection in 
PowerPoint and supported by the 
teacher’s notes.

UNIT 2
“Fallen angels”
The role of Women in 
the Victorian Era

Browning The poem: “Porphyria’s lover”

Charlotte Brontë
As the proto-feminist
Theme of the double 
Bertha and Jane

Excerpts from the book: Jane Eyre
● The Red Room
● On top of Lowood school
● On top of Thornhill castle
● The tearing of the veil
● Meeting Bertha Mason
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● Leaving Rochester

UNIT 3
“The double”
A comparative analysis

Robert Luis 
Stevenson

 “The Strange Case of Dr Jekyll and Mr 
Hyde”
Lettura integrale del libro

Oscar Wilde Excerpts from “The picture of Dorian Gray”
UNIT 4
PERCORSO 
TRASVERSALE 
POESIA E CANZONI 
DI GUERRA
“Power and Conflict”

Jesse Pope Poem: “Who’s for the game”
W. H. Owen  “Dulce et decorum est.”
Sigfrid Sassoon  “Suicide in the trenches”

UNIT 6 MODERNISM
Differenze e similarità tra 
romanzo moderno e romanzo
modernista.
Tecniche letterarie 
moderniste: esempi di flusso 
di coscienza.  L’influenza di 
Freud, Einstein e Bergson sul
romanzo moderno e 
modernista.

James Joyce: vita, opere, 
pensiero, amicizia con 
Svevo.

“Evelyn” racconto breve tratto
da Dubliners.

UNIT 7  “Dystopic worlds”
Lettura integrale di due testi: 1984, Orwell  e Fahrenheit 451, Bradbury.
Visione integrale della prima serie televisiva di “A Handmaid’s tale” di Margareth Atwood.
La lettura e la visione dela serie tv si sono svolte a casa durante la pausa estiva e l’ analisi 
testuale avvenuta capitolo per capitolo è avvenuta in autonomia utilizzando una dispensa 
fornita dalla docente.  In classe si utilizzeranno questi materiali per dibattiti.
EDUCAZIONE CIVICA: Il percorso di Educazione Civica è stato sviluppato attraverso 
un’attività di ricerca e cooperazione tra pari, finalizzata all’approfondimento del principio di 
autodeterminazione dei popoli. Gli studenti, suddivisi in gruppi, hanno analizzato il caso 
dell’Irlanda, con particolare riferimento al processo storico e politico legato alla lotta per 
l’indipendenza dall’Inghilterra.
L’indagine ha coperto un arco cronologico ampio, dalla colonizzazione dell’Ulster e dal 
periodo di Plantation of Ulster e del regno di William I of England, fino alla conclusione dei 
cosiddetti Troubles negli anni Novanta del Novecento. Una particolare attenzione è stata 
dedicata anche alle attività dell’Provisional Irish Republican Army.
Ciascun gruppo ha prodotto materiali di sintesi destinati allo studio dei pari e ha presentato i 
risultati della propria ricerca mediante supporti digitali (presentazioni PowerPoint), 
sviluppando competenze trasversali di ricerca, selezione delle fonti, rielaborazione critica e 
comunicazione orale.

Libro in adozione:  PERFORMER HERITAGE, vol 2. Spiazzi Tabella Layton, Zanichelli

La docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: Scienze motorie

Prof. Alice Aulicino
Obiettivi: organizzazione di se, rispetto degli altri e delle cose.
Potenziamento fisiologico attraverso l’incremento delle principali qualità motorie
Capacità di attenzione e rielaborazione dei temi trattati
Socializzazione
Rispetto delle regole
Giochi di squadra: conoscenza teorica e tecnica della disciplina.
Programma svolto 5B

A - Gli sport di squadra

Pallamano
Pallacanestro
Pallavolo
Calcio
Dodgeball

B – Le capacità condizionali

Forza
Resistenza
Velocità

C –  Le capacità coordinative

Generali

Speciali
Educazione Civica
La storia dello sport con riferimento particolare alle olimpiadi di Berlino 1936, Londra 1948, 
Messico 1968, Monaco 1972

La docente I rappresentanti di classe
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Relazione disciplinare di: IRC

Prof. Fazzari Lorena

Obiettivi:

Stimolare la riflessione e l’attenzione verso tuto ciò che accade all’interno della società,
intesa in senso micro (la propria famiglia, la scuola, il mondo degli affetti, la sfera della
propria quotidianità…) che macro (la  società in generale,  locale ed internazionale).
Riconoscere la necessità dell’impegno all’interno della società in base ai valori che si
riconoscono  come  fondamentali  ed  inviolabili.  Evidenziare  l’impegno  del  cristiano
nell’ambito della società.
Saper riconoscere e discernere le proprie potenzialità, attitudini, limiti per promuovere
lo sviluppo integrale della persona, nel pieno rispetto degli altri e in comunione con la
società. Stimolare la riflessione circa le proprie attitudini  e preferenze in vista delle
personali scelte future

Metodi:  Principalmente il confronto, dibattito, talvolta colloquio personale. Spesso utilizzati brevi
video

Programma svolto
PER LE MATERIE PRESENTI ALL’ESAME DI MATURITA’ prestare particolare attenzione ai 
testi di lettura – inserire quelli effettivamente svolti durante le lazioni)

UNITA’ DIDATTICHE

A -

Durante la prima parte dell’anno 
scolastico
-confronto e dibattito inerente 
argomenti relativi all’attualità 
(cronaca; politica; economia…)
- legge morale; dignità della Persona

Testi di lettura affrontati

- documenti della docente
- Visione di alcuni video su Youtube

B –

Durante la seconda parte dell’anno
Confronto  inerente  prospettive  future  delle

studentesse e degli studenti, scelte universitarie

Testi di lettura affrontati

Visione di alcuni video su Youtube

Bioetica; Impegno all’interno della società
Dottrina Sociale della Chiesa

La docente I rappresentanti di classe

Testo in adozione: La vita davanti a noi

Autori: L. Solinas

Casa editrice: SEI IRC

Educazione Civica:
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nella prime parte dell’anno scolastico (settembre-ottobre) si è svolto il Progetto ”costruiamo un 

ponte per la pace”.

Si è affrontato il tema della pace e la costruzione dei vari ponti alzati dagli uomini nel corso della 

storia

dell’umanità: teorici, morali ma anche fisici. Utilizzati debate e confronto. Presenti avvalentesi e 

non dell’ora di RC.
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FOGLIO FIRME

Disclipina Docente Firma
Italiano Barra

Matematica Bollino
Scienze Muccio
Storia Unia

Disegno e Storia
dell’Arte

Ferrettino

Filosofia Unia
Fisica Bollino
Latino Barra

Lingua e
letteratura inglese

Martinoli

Scienze Motorie Aulicino
IRC Fazzari

48



ALLEGATI
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Gli  allegati  saranno inseriti  nella  copia  cartacea 

depositata in segreteria e forniti alla Commissione 

in sede di Riunione preliminare il giorno 16 giugno 

2026.


